
 

REGIONE PIEMONTE BU7 19/02/2026 
 

Codice A1111D 
D.D. 12 febbraio 2026, n. 97 
Affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 del servizio di 
abbonamento, della durata di un anno, per la consultazione di Norme UNI (n. 1 utenza) a 
favore della Società UNI - ENTE ITALIANO DI NORMAZI ONE. Impegno di Euro 366,00 
o.f.i. sul capitolo 132754/2026 (CIG BA3DDA960C). 
 
 

 

ATTO DD 97/A1111D/2026 DEL 12/02/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000- RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1111D - Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato, cassa economale e sicurezza 
ambienti di lavoro 
 
 
OGGETTO:  Affidamento diretto ex art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023 del servizio di 

abbonamento, della durata di un anno, per la consultazione di Norme UNI (n. 1 
utenza) a favore della Società UNI - ENTE ITALIANO DI NORMAZIONE. 
Impegno di Euro 366,00 o.f.i. sul capitolo 132754/2026 (CIG BA3DDA960C). 
 

Premesso che:  
 
- la Direzione Ambiente, Energia e Territorio e il settore Patrimonio Immobiliare, Beni Mobili, 
Economato, Cassa Economale e Sicurezza Ambienti di Lavoro hanno manifestato espressamente 
l’esigenza di acquisire un abbonamento on-line relativo alla consultazione delle norme UNI che si è 
rilevata, in questi anni, necessaria per lo svolgimento dell’attività lavorativa nei rispettivi ambiti di 
intervento;  
 
- è stato richiesto alla Società UNI - ENTE ITALIANO DI NORMAZIONE, di formulare un 
preventivo di spesa; 
 
- con nota prot. n. 2815/A1111D del 16 gennaio 2026, è pervenuto al settore Patrimonio 
Immobiliare, Beni Mobili, Economato, Cassa Economale e Sicurezza Ambienti di Lavoro, il 
preventivo da parte della Società UNI - ENTE ITALIANO DI NORMAZIONE per un importo di 
Euro 300,00 o.f.e.; 
 
valutato e ritenuto conveniente il preventivo presentato dalla Società UNI - ENTE ITALIANO DI 
NORMAZIONE – corrente in via Via Sannio, 2 - 20137 Milano (Cod. Ben. 370298 P. IVA 
06786300159 C.F. 80037830157); 
 
atteso che per le ragioni esposte, in data 21.1.2026, è stata inserita sul sito di acquistinretePA 
nell’ambito del MePA la Trattativa Diretta n. 5986791, invitando a presentare offerta, a norma 
dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D.lgs. 36/2023, la Società UNI - ENTE ITALIANO DI 



 

NORMAZIONE con sede in via Sannio, 2 - 20137 Milano (Cod. Ben. 370298 P. IVA 06786300159 
C.F. 80037830157), ed indicando quale termine per la presentazione dell’offerta, il giorno 30 
gennaio 2026 ore 18:00; 
 
visto il documento “Riepilogo_NG5986791” generato dal sistema aquistinretePA, contenete il 
riepilogo della RdO TD n. 5986791, agli atti dell’Amministrazione; 
 
atteso che entro il termine fissato per la presentazione dell’offerta l’impresa su indicata ha 
validamente presentato la propria offerta (agli atti dell’Amministrazione), per un importo pari ad 
Euro 300,00 o.f.e., oltre Euro 66,00 per IVA al 22%, soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 Ter del D.P.R. n. 633/1972, così per complessivi Euro 
366,00 o.f.c.; 
 
dato atto che sussistono i presupposti per procedere all’acquisizione della fornitura in oggetto 
mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, essendo 
l’importo della fornitura inferiore a € 140.000,00; 
 
considerato che alla data di adozione del presente provvedimento non risultano attive Convenzioni 
presso Consip s.p.a. di cui all’art. 26 della L. n. 488/1999 e s.m.i., né presso la Centrale di 
committenza attiva nella Regione, compatibili con la presente specifica tipologia di acquisto, sicché 
è possibile effettuare l’acquisizione in oggetto sotto soglia comunitaria in via autonoma, senza 
dover acquisire l’autorizzazione dell’organo di vertice dell’Amministrazione Appaltante prevista 
dal comma 510 della legge n. 208/2015, né dover trasmettere il presente provvedimento alla Corte 
dei Conti; 
 
visto l’art. 17, comma 2, del D.lgs 36/2023, a norma del quale, in caso di affidamento diretto, l’atto 
con cui le Stazioni Appaltanti adottano la decisione di contrattare individua l’oggetto, l’importo e il 
contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, 
a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 
 
dato atto del buon esito delle verifiche sui requisiti di ordine generale in capo alI’Impresa 
aggiudicataria e che, allo stato attuale, non si rilevano cause ostative all'affidamento di contratti 
pubblici, ai sensi degli artt. 94-98 del D.lgs. n. 36/2023 s..m.i., così come risulta dalla sotto elencata 
documentazione, agli atti del Settore Patrimonio immobiliare, beni mobili, economato e cassa 
economale: 
 
- Documento Unico di Regolarità Contributiva INAIL_52505716 del 22.1.2026 con scadenza al 
22.5.2026; 
- Consultazione del Casellario Anac, in data 20.1.2026 dal quale non risultano annotazioni che 
comportano l’esclusione automatica dalla partecipazione alle gare pubbliche; 
- Visura Camerale, estratta in data 20.1.2026; 
 
 
ritenuto pertanto di affidare tramite Trattativa Diretta Mepa alla ditta UNI - ENTE ITALIANO DI 
NORMAZIONE - corrente in via Sannio, 2 - 20137 Milano (Cod. Ben. 370298 P. IVA 
06786300159 C.F. 80037830157) il servizio di abbonamento, della durata di un anno, per la 
consultazione di Norme UNI (n. 1 utenza) - per un importo di € 300,00 o.f.e. oltre € 66,00 per Iva al 
22% soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del 
d.p.r. 633/1972, per un totale complessivo di euro 366,00 o.f.c.; 
 
preso atto che il capitolo 132754 presenta adeguata disponibilità, le cui transazioni elementari sono 



 

rappresentate nell’allegato “Appendice A – elenco registrazioni contabili” parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
atteso che per l’affidamento di che trattasi è stato acquisito il CIG di cui all’oggetto e che, 
trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 621/2022 e ssmmii; 
 
verificata la pertinenza rispetto alla tipologia di spesa e la capienza dello stanziamento di 
competenza del capitolo 132754 del bilancio finanziario gestionale 2026-2028 – annualità 2026 
nonché la compatibilità del programma di pagamento con le regole di finanza pubblica, ai sensi 
dell’art. 56 del D.Lgs. n. 118/2011; 
 
dato atto che l’impegno è assunto secondo il principio della competenza finanziaria potenziata e le 
relative obbligazioni sono imputate agli esercizi nelle quali esse vengono a scadenza 
(Dlgs.118/2011 All n.4.2);  
 
verificata la disponibilità di cassa;  
 
dato atto che la spesa è finanziata con fondi regionali parte fresca;  
 
non esistono oneri indiretti non compresi nello stanziamento; 
 
attestato il rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell'art.3 
della l.136/2010; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse;  
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 
2024; 
 
 
tutto ciò premesso,  

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• gli artt. 4, 16 e 17 del D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavori alle 
dipendenza delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 36/2023 "Codice dei Contratti Pubblici"; 

• la L. n. 190/2012 " Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• la L. n. 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia"; 

• la D.G.R. n. 12-5546 del 29.8.2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 



 

17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarita' contabile e altre 
disposizioni in materia contabile" e la circolare prot. n. 30568/A1102A del 2.10.2017 
"Istruzioni operative in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile"; 

• la Legge regionale 03 febbraio 2026, n. 2 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026)".; 

• la Legge regionale 03 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• la D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai 
sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021."; 

• la D.G.R. n. 1-2209 del 9 febbraio 2026 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria."; 

 
 

determina 
 
di affidare, ai sensi dell’ art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 36/2023, il servizio di abbonamento, 
della durata di un anno, per la consultazione di Norme UNI (n. 1 utenza), a favore della società UNI 
- ENTE ITALIANO DI NORMAZIONE, con sede in Via Sannio, 2 - 20137 Milano (Cod. Ben. 
370298 P. IVA 06786300159 C.F. 80037830157), per l’importo complessivo di Euro 366,00 o.f.c., 
di cui Euro 66,00 per IVA al 22%, soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente 
all’Erario ai sensi dell’art. 17 Ter del D.P.R. n. 633/1972; 
 
 
 
di impegnare, ai sensi del principio contabile applicato all. 4/2 al D.lgs. 118/2011, per le 
motivazioni e le finalità di cui alle premesse, a favore del creditore come sopra indicato, la somma 
complessiva di euro 366,00 o.f.c la cui transazione elementare è rappresentata nell’allegato 
“Appendice A – elenco registrazioni contabili” parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, sul capitolo 132754 annualità 2026 del bilancio 2026-2028; 
 
  
di procedere alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e accertamento 
della regolarità della fornitura effettuata e con pagamento sul conto dedicato per l’appalto in 
oggetto, come comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari; 
 
di affidare la suddetta fornitura secondo lo schema di contratto generato dal mercato elettronico 
della P.A.;  
 
di dare atto che per la fornitura di che trattasi è stato acquisito il codice CIG di cui all’oggetto e che, 
trattandosi di contratto di importo inferiore a 40.000,00 euro, non vi è obbligo di pagare il 
contributo a favore di ANAC negli importi fissati con deliberazione dell’ANAC 621/2022 e ssmmii; 
 
di individuare l’Ing. Alberto Siletto come Responsabile del Progetto; 
 
di precisare che trattandosi di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, l’operatore 



 

economico ha attestato con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, in 
caso che queste vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione individuato con modalità 
predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la facoltà, in caso di non conferma dei 
requisiti stessi, di procedere alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale garanzia 
definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla 
partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un 
periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 
5 della L.R. n. 22/2010 ed è soggetta altresì a pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito istituzionale della Regione Piemonte, ai sensi degli artt. 23, comma 1 lett. b) e 
37, del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i..  
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo regionale entro 
30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 D.Lgs. n. 104 del 2 luglio 
2010 (Codice del processo amministrativo).  
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A1111D - Patrimonio immobiliare, beni mobili, 
economato, cassa economale e sicurezza ambienti di lavoro) 
Firmato digitalmente da Alberto Siletto 

 
 
 


